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SINISTRA IRRESPONSABILE: IL SUO PIANO 

ESTREMISTA STRONCHERÀ LA RIPRESA 

 Crescita, lavoro e banche. È su queste leve che bisogna agire per uscire 

dalla crisi, lasciata irrisolta per quasi 2 anni. Ed è quanto emerso dal 

Bollettino mensile della BCE del 14 marzo 2013, dal Consiglio europeo 

del 14 e 15 marzo 2013 e dalla “Prima analisi sulla solidità e la stabilità 

del sistema finanziario in Europa” pubblicata il 15 marzo 2013 dal Fondo 

Monetario Internazionale.  

 Mentre l’Europa sta prendendo finalmente consapevolezza dei suoi errori 

e sta individuando la strategia per uscire dalla crisi, Pierluigi Bersani, 

irresponsabile, opportunista, cinico, ossessionato da Berlusconi sposta, per 

istinto di sopravvivenza, l’asse del Partito Democratico verso derive 

fondamentaliste, terzomondiste, giustizialiste, antieuropeiste, radical chic, 

no tav, pauperiste, anticapitaliste.  

 Paradossale che, mentre l’Europa sta trovando la strada giusta, Pierluigi 

Bersani, come sempre gli accade, va dall’altra parte. A rincorrere Beppe 

Grillo.  
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 Ad acchiappare le farfalle. Contraddicendo la sua base sociale, che solo 

in minima parte è rappresentata dall’estremismo di Laura Boldrini e dal 

giustizialismo di Pietro Grasso. 

 Rompendo gli equilibri, accecato dall’antiberlusconismo, Bersani, stravolge 

la natura stessa del PD e si infila in uno schema senza futuro, senza 

prospettive, senza popolo. E questa strada, lungi da distruggere Berlusconi 

(anzi), distrugge l’Italia.  

 Perché dà segnali spaventosi fuori dai nostri confini. Fino a quando, di 

fronte a questi comportamenti irresponsabili, di fronte a questa 

ubriacatura di Bersani, lo spread sarà tenuto sotto controllo dai soliti 

poteri forti? 

 Abbiamo davanti un’Europa alle prese con i suoi errori e con la gestione 

dei problemi sociali che l’austerità cieca ha provocato. Come sempre, le 

istituzioni europee hanno risposto troppo tardi e troppo poco alla crisi.  
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 Al contrario, il presidente Berlusconi ha avuto fin dall’inizio le idee chiare 

su come reagire alle difficoltà dell’eurozona. Ora in Europa convergono 

sulle sue posizioni anche gli altri leader europei, Juncker in testa. 

 Ma andiamo per gradi. 

1. Crescita.  

 La riunione del Consiglio europeo del 14 e 15 marzo 2013 a Bruxelles si 

è conclusa, sul piano della politica economica e sociale, con l’impegno a 

promuovere in Europa la competitività, la crescita e l’occupazione, secondo 

5 priorità: portare avanti un risanamento di bilancio differenziato e 

favorevole alla crescita; ripristinare la normale erogazione di prestiti 

all’economia; promuovere la crescita e la competitività; lottare contro la 

disoccupazione e le conseguenze sociali della crisi; modernizzare la 

Pubblica Amministrazione.  
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 5 punti che caratterizzano, da sempre, il programma politico e di governo 

del Popolo della Libertà, in linea con le convinzioni del presidente 

Berlusconi, secondo cui ricette di solo rigore, adottate in periodi di crisi, 

producono effetti contrari a quelli per cui sono pensate, portando le 

economie in una spirale recessiva senza fine. Con conseguenti derive 

populistiche. 

 Non solo: l’austerità, se declinata senza le opportune misure per la crescita, 

allontana anche, paradossalmente, gli Stati dal raggiungimento degli 

obiettivi di risanamento della finanza pubblica. E se la sequenza è 

unicamente quella del taglio della spesa e dell’aumento della pressione 

fiscale, con relativo avvitamento in termini di crescita, infine, non solo non si 

raggiungono gli obiettivi fissati, ma si finisce anche per ridurre 

drasticamente l’efficacia della politica monetaria che il presidente della 

Banca Centrale Europea, Mario Draghi, ha cercato di far convergere 

progressivamente verso l’impostazione espansiva adottata dalle altre 

banche centrali mondiali. 
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 Il fronte «pro-crescita, basta austerità» al Consiglio europeo del 14 e 15 

marzo scorso è stato ampio, come emerge dalle dichiarazioni dei principali 

capi di Stato e di governo dell’Unione europea e dei presidenti delle 

istituzioni dell’UE: «Bisogna trovare un giusto equilibrio, non è tutto bianco o 

nero, ma le sfumature contano.  

 Alcuni direbbero che ci sono molte sfumature di grigio»: le parole di Herman 

Van Rompuy, presidente del Consiglio europeo; «Servono politiche di 

consolidamento differenziate e favorevoli alla crescita»: fa eco José Manuel 

Barroso, presidente della Commissione europea; «Non abbiamo affrontato 

nel modo giusto le conseguenze sociali della crisi.  

 Dall’ultimo vertice di primavera, 2 milioni in più di persone hanno perso il 

lavoro, i livelli di povertà sono saliti»: Martin Schulz, presidente del 

Parlamento europeo; «Non escluderei che si stia correndo il rischio di 

assistere a una rivolta sociale.  
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 Serve un maggior equilibrio tra crescita e austerità. E l’Europa deve spiegare 

meglio le sue politiche economiche per farle comprendere dai popoli. Sono a 

favore del consolidamento di bilancio, ma le misure di risanamento dei conti 

non devono nuocere alla crescita.  

 Serve flessibilità, anche intellettuale» ha affermato con non poca 

preoccupazione Jean-Claude Juncker, premier lussemburghese ed ex 

presidente dell’Eurogruppo; «A un’eccessiva rigidità corrisponde un’eccessiva 

disoccupazione» ha avvertito François Hollande, premier francese; «Troppa 

austerità fa male alla salute»: Elio di Rupo, premier belga; «Si combini 

rigore e crescita, ampliando i margini di manovra senza eludere il 

risanamento dei conti.  

 Sono stati introdotti margini ragionati di flessibilità e l’Italia chiede che di 

questi margini ci si possa avvalere» l’auspicio di Mario Monti, premier 

italiano. 
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 Solo una voce fuori dal coro: in barba a tutti, la solita Germania continua 

imperterrita, egoista e opportunista, a rifiutarsi di adottare stimoli per 

contribuire a una ripresa interna che sarebbe di aiuto a tutta la zona euro. 

Vale a dire che la Germania si rifiuta di reflazionare.  

 Cioè di aumentare la sua domanda interna, trainando le economie degli 

altri. Si riequilibrerebbero così anche i conti pubblici e tornerebbero ai 

livelli fisiologici i tassi di interesse sui debiti sovrani. Quindi i tassi di 

crescita dei paesi sotto attacco speculativo. Si risolverebbero, dunque, i 

problemi tanto di questi ultimi quanto dell’intera eurozona. 

 Dalle conclusioni del Consiglio europeo e dalle frasi, sopra riportate, di 

commento dei capi di Stato e di governo e dei presidenti delle istituzioni 

europee che hanno partecipato al vertice, emerge, quindi, chiaramente, e 

con qualche imbarazzo, come la linea di politica economica fin qui seguita 

in Europa stia di fatto cambiando, per convergere sempre di più sulle 

posizioni da sempre portate avanti dal presidente Berlusconi. 
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 Al momento, però, sono solo parole. Quando nelle conclusioni del Consiglio 

europeo del 14 e 15 marzo 2013 si afferma che: “Gli Stati potranno 

equilibrare la necessità di investimenti pubblici produttivi con gli obiettivi della 

disciplina di bilancio” non vuol dire ancora nulla.  

 Altro sarebbe stato se si fosse dato il via libero esplicito alla “golden rule” 

proposta dal governo italiano, vale a dire lo scomputo degli investimenti 

pubblici produttivi dal calcolo del deficit degli Stati.  

 Sul punto è stata criptica, o forse molto chiara, la cancelliera tedesca, 

Angela Merkel, che si è dichiarata assolutamente d’accordo sul dare agli 

Stati maggior spazio per gli investimenti, a condizione che gli Stati stessi 

non superino il limite del 3% di deficit.  
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 Come dire: concedere tutto per non concedere niente. La scorsa settimana a 

Bruxelles si è ripetuto lo stesso copione Monti-Merkel cui avevamo assistito al 

Consiglio europeo del 28-29 giugno 2012, quando l’allora premier italiano 

tornò vittorioso dal vertice, convinto di aver ottenuto dalla cancelliera tedesca 

il via libera per il cosiddetto “scudo anti-spread”, che poi ha visto la luce in 

una versione completamente stravolta rispetto a quella inizialmente proposta 

da Mario Monti. 

 Allo stesso modo, “un consolidamento di bilancio differenziato e favorevole alla 

crescita” è un impegno ancora troppo vago. Ben altro tenore avrebbe avuto, 

con riferimento, per esempio, all’Italia, l’offerta esplicita della possibilità di 

ricollocare l’obiettivo del pareggio di bilancio al 2014, secondo il calendario 

già concordato con l’Europa, prima della bufera, dell’imbroglio, dell’estate 

2011, e corretto ad agosto 2011 con l’accettazione delle richieste della Banca 

Centrale Europea, nel pieno della crisi che dalle banche veniva trasferita ai 

debiti sovrani in tutta Europa e che in quel momento veniva indirizzata verso 

l’Italia.  
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 Allora l’anticipazione del pareggio di bilancio significava più credibilità. 

Ma il contesto, dopo quasi 2 anni di errori ed egoismi della governance 

europea, è cambiato. 

 È chiaro oggi che l’origine della crisi non era nella sostenibilità del debito 

italiano, che l’incertezza che permane ha le sue fondamenta nella crisi 

greca, nelle difficoltà del sistema bancario, non solo spagnolo, e nella crisi 

dell’euro, messo in discussione dalla politica di austerità imposta dalla 

Germania.  

 Soprattutto è chiaro oggi che la sostenibilità dei debiti sovrani, e il livello 

dei deficit che li alimentano, dipende dall’incapacità dell’Europa di 

rispondere a un mutamento di politica economica che ci viene richiesta da 

tutto il resto del mondo. 

11 



12 

SINISTRA IRRESPONSABILE: IL SUO PIANO 

ESTREMISTA STRONCHERÀ LA RIPRESA 

 L’obiettivo del pareggio di bilancio al 2014 per l’Italia non dovrebbe 

avvenire come non raggiungimento di un obiettivo, come fallimento, ma 

dovrebbe essere proposto dall’Europa, senza richiesta da parte dell’Italia, 

come riconoscimento di una forza e affidabilità riconquistata, e quindi con 

un impatto di segno opposto sulle aspettative. 

 Si darebbe, in questo modo, un segnale non solo ai mercati finanziari, ma 

anche ai mercati reali, domestici ed esteri, di una volontà di reazione alla 

congiuntura che non significa allentamento di un programma di 

consolidamento fiscale, che l’Italia sta perseguendo da anni senza 

sforamenti, ma di capacità di rimanere fuori dalla spirale greca di 

autodistruzione programmata.  

 Significherebbe evitare una manovra correttiva dei nostri conti pubblici per 

14 miliardi di euro, che avrebbe ulteriori effetti recessivi sull’economia. 

Significherebbe liberare risorse (almeno un punto di PIL, pari a 16-17 

miliardi di euro) per rimettere il paese su un sentiero virtuoso di crescita. 
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 Infine, sarebbe stato opportuno porre l’attenzione e chiedere 

l’implementazione della previsione contenuta nel Six Pack, entrato in vigore 

il 13 dicembre 2011, in base alla quale i piani di rientro definiti dalla 

Commissione europea per gli Stati che superano la soglia del 60% nel 

rapporto debito/PIL devono tener conto dei fattori rilevanti dei singoli Stati 

e che, a tal fine, nel calcolo del rapporto debito/PIL si comprenda, al 

nominatore, oltre al debito pubblico, anche quello di famiglie e imprese, 

come proposto dal presidente Berlusconi in sede di Consiglio Europeo il 17 

giugno 2010.  

 Prendendo in considerazione l’indebitamento aggregato, l’Italia è seconda 

solo alla Germania (pari merito con la Francia).  

 E sarebbe chiamata a uno sforzo di riduzione del debito pubblico ridotto 

almeno alla metà rispetto alle manovre del 3% annuo del PIL per 20 anni 

attualmente previste. 

13 



14 

SINISTRA IRRESPONSABILE: IL SUO PIANO 

ESTREMISTA STRONCHERÀ LA RIPRESA 

2. Lavoro. L’allarme è stato lanciato dalla Banca Centrale Europea nel 

bollettino di marzo 2013, pubblicato giovedì scorso. “È particolarmente 

importante che i governi affrontino la disoccupazione, in particolare 

giovanile: sono necessarie ulteriori riforme dei mercati del lavoro per creare 

nuove opportunità di occupazione nell’eurozona, promuovendo un’economia 

dinamica, flessibile e concorrenziale” avverte la BCE, ribadendo, tra l’altro, 

la necessità di sistemi di contrattazione decentrata, che consentano alle 

imprese di definire i salari e le condizioni di lavoro alle esigenze 

specifiche proprie e dei lavoratori, nonché la necessità di un insieme di 

politiche attive per il mercato del lavoro, al fine di rilanciare la 

competitività dei paesi.  

 Proprio come la Banca Centrale Europea aveva già chiesto al governo 

italiano con la lettera del 5 agosto 2011.  
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 Una nota maliziosa: alle richieste della BCE del 5 agosto 2011, il governo 

Berlusconi ha risposto con l’articolo 8 del D.L. 138 del 13 agosto 2011 

(noto come “manovra di agosto”) in materia di sostegno alla contrattazione 

collettiva di prossimità.  

 Al contrario, il governo Monti, subentrato a Berlusconi il 17 novembre 

2011, ha preferito adottare misure diverse. Il governo tecnico, infatti, ha 

prodotto una riforma del mercato del lavoro che, in una fase assolutamente 

recessiva dell’economia, ha avuto come unico effetto quello di inibire la 

propensione a fare impresa e ad assumere, in piena chiave anticiclica. Con 

il dissenso unanime di tutto il mondo imprenditoriale.  

 E del tutto incurante delle richieste della BCE e degli impegni presi dal 

governo Berlusconi con il Consiglio e l’Unione europea. Anche sul fronte del 

mercato del lavoro, pertanto, le ricette del presidente Berlusconi erano 

quelle giuste. 
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3. Banche. È il punto su cui concentra l’attenzione il Fondo Monetario 

Internazionale, nel suo studio “Prima analisi sulla solidità e la stabilità del 

sistema finanziario in Europa”, pubblicato il 15 marzo 2013. Secondo 

l’analisi del FMI, permane la turbolenza sui mercati finanziari 

dell’eurozona, in gran parte dovuta alla frammentazione del sistema 

finanziario e alla debolezza del settore bancario.  

 Lo studio propone anche una soluzione: un sistema bancario unico europeo 

con un fondo comune di garanzia sui depositi, un sistema centralizzato di 

sorveglianza sugli istituti di credito e una regolamentazione uniforme dei 

fallimenti bancari. In estrema sintesi: unione bancaria. 

 Facile a dirsi, ma difficile realizzarla, data la forte (e interessata) 

opposizione tedesca. La Germania, infatti, ha acconsentito a rendere 

pienamente operativo e funzionante il nuovo supervisore unico bancario 

(stanti gli accordi attuali dovrebbe essere la BCE), ma non prima di marzo 

2014.  
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 Questo comporta, tra l’altro, l’inoperatività di fatto del Meccanismo 

Europeo di Stabilità, che non potrà intervenire per ricapitalizzare le 

banche in sofferenza dei paesi dell’eurozona fino a quando non entrerà in 

vigore la vigilanza unica. Un cane che si morde la coda.  

 Ciò vuol dire, per esempio, che non è possibile che le banche spagnole 

vengano direttamente ricapitalizzate utilizzando i fondi del Meccanismo 

Europeo di Stabilità (che, in principio, era stato creato proprio con questo 

obiettivo); né, quando  la ricapitalizzazione sarà finalmente possibile, 

questa potrà avvenire per debiti contratti dalle banche prima dell’avvio 

del sistema di supervisione unico, cioè quei debiti che hanno portato il 

settore finanziario iberico al collasso.  

 Nel frattempo il Meccanismo Europeo di Stabilità investe i soldi già versati 

dagli Stati, secondo le scadenze previste dal Trattato istitutivo, in titoli del 

debito pubblico dei paesi dell'eurozona a tripla A. Sappiamo quali sono. 
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 In Europa, tra i primi a chiedere con forza la rapida realizzazione delle 4 

unioni: bancaria, economica, politica e di bilancio, come definite dal 

documento elaborato nel mese di giugno 2012 dai presidenti Barroso, Van 

Rompuy, Juncker e Draghi, è stato proprio Silvio Berlusconi. Anche su questo 

tema, pertanto, come abbiamo già affermato con riferimento a crescita e 

lavoro, il presidente del Popolo della Libertà ci aveva visto lungo e...aveva 

ragione! 

 Ebbene, gli italiani tutto questo lo hanno capito e lo hanno ben chiaro in 

mente. La lungimiranza di Berlusconi non ha pari in Europa. Per questo gli 

italiani lo hanno votato alle ultime elezioni. Per questo continuano a 

sostenerlo. É la democrazia.  

 Ma tutto ciò non sembra interessare al PD, che con protervia e arroganza 

pensa solo all’occupazione dei posti di potere, spostando sempre più a 

sinistra l’asse del partito. 
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 Non è di questo che ha bisogno l’Italia. Al nostro paese serve un governo 

forte, stabile, capace di prendere decisioni che ci consentano di uscire 

dalla crisi e di cambiare la politica economica, in Italia come in Europa, nel 

senso della crescita, del lavoro, dell’occupazione vera (e non assistita), di 

un sistema bancario che funzioni e che torni a fornire credito alle imprese.  

 Non un programma basato sulla decrescita felice di Latouchiana memoria, 

su ideologie figlie dell’anticapitalismo, che elaborano ricette economiche di 

tipo depressivo e recessivo, contro le infrastrutture e che godono di si 

arrendono alla crisi piuttosto che affrontarla.  

 Siamo certi che il presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, 

riporterà al centro delle riflessioni di questi giorni il cambio di politica 

economica a livello europeo e dei bisogni dell’Italia e non le pericolose 

ossessioni allucinate di una parte. 
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INDEBITAMENTO AGGREGATO: ITALIA SECONDA SOLO A 

GERMANIA (PARI MERITO CON FRANCIA) 
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Dati Banca d’Italia, anno 2012 

Tot. 302,5% 

Tot. 254,4% 

Tot. 251,8% 

Tot. 209% 
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EUROZONA IN RECESSIONE 

Dati Eurostat 
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ITALIA: PRODUZIONE INDUSTRIALE IN CADUTA LIBERA 
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ITALIA: 3.000.000 DI DISOCCUPATI. SOLO A GENNAIO 

PERSI 110.000 POSTI DI LAVORO 
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ITALIA: CONSUMI A PICCO 
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